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COMUNICATO STAMPA

LE STRATEGIE DI RILANCIO DEL SETTORE LAPIDEO PUGLIESE PRESENTATE NEL WORKSHOP PROMOSSO DALLA REGIONE PUGLIA A VERONAFIERA
L’iniziativa si è svolta oggi alla 44ª edizione di ‘MARMOMACC’, l’evento internazionale di esposizione di marmi, pietre, design e tecnologie in programma a Verona sino a domani
Rilanciare la filiera lapidea pugliese, rafforzare la competitività delle aziende locali del settore, sostenere queste ultime nei rapporti con i mercati esteri e coadiuvarle nella ricerca e nell’innovazione delle metodologie di produzione e lavorazione dei marmi e delle pietre, in questo contesto di crisi economica congiunturale. Sono queste le principali linee d’azione della Regione Puglia – Assessorato allo Sviluppo Economico e l’Innovazione Tecnologica – a favore del settore lapideo locale presentate nel workshop  “I percorsi della pietra in Puglia: nuovi strumenti e strategie per il rilancio della filiera dei marmi e delle pietre” promosso dallo SPRINT Puglia (Sportello regionale per l’Internazionalizzazione delle Imprese), nell’ambito della 44ª edizione di ‘MARMOMACC’, la più importante vetrina internazionale di marmi, pietre, design e tecnologie in svolgimento a Verona sino a domani. 

Al workshop hanno partecipato il presidente del ‘Distretto lapideo pugliese’, Marco Ielli, l’esperto di settore, Arch. Domenico Potenza che insegna alla Facoltà di Architettura dell’Università di Pescara, il direttore della Divisione di Disegno Industriale del Consorzio CETMA (Centro di progettazione, design e tecnologie dei materiali) di Brindisi, Gianluca Ciullo, e il dirigente del servizio Attività estrattive della Regione Puglia, Francesco Sciannameo. A concludere i lavori il vicepresidente della Regione Puglia e assessore allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnologica della Regione Puglia, Loredana Capone.  

L’evento si è rivelato anche un’occasione per presentare ufficialmente il ‘Distretto lapideo pugliese’, l’aggregazione produttiva riconosciuta lo scorso anno dalla Regione Puglia cui aderiscono aziende lapidee, Enti locali, organizzazioni sindacali, Università e centri di ricerca pubblici e privati. Nel corso dell’incontro si è parlato, infatti, delle linee guida del programma di sviluppo del distretto al quale stanno lavorando congiuntamente, dopo aver recepito le esigenze delle aziende del settore, il CETMA di Brindisi, l’Università degli Studi del Salento, l’Università degli Studi e il Politecnico di Bari e gli altri istituti di ricerca pubblici e privati aderenti al distretto stesso. L’obiettivo è quello di ricercare soluzioni adeguate a contrastare la crisi economica e agevolare la crescita dell’intero comparto pugliese che a oggi conta oltre 400 aziende estrattive e 200 laboratori artigianali, più di mille segherie per un totale di 600 addetti e un fatturato annuo di 1,5 miliardi di euro. 

“Oggi – ha detto la Vice Presidente della Regione Puglia e Assessore allo Sviluppo economico Loredana Capone – presentiamo ufficialmente il ‘Distretto Produttivo Lapideo Pugliese’, Un debutto importante perché riteniamo questo distretto assolutamente strategico nel sistema produttivo pugliese. Dell’aggregazione industriale fanno parte  infatti più di 200 aziende, imprese di diversa grandezza che si “uniscono” per fare sistema. Una politica, questa, che la Regione, attraverso l’Assessorato allo Sviluppo economico, ha fortemente voluto. Oggi i nostri distretti hanno presentato i programmi di sviluppo, quindi sono pronti al riconoscimento definitivo da parte della Regione. E’ un capitolo importante per la crescita del nostro territorio, adesso però è opportuno che le imprese colgano le opportunità che la Regione offre loro attraverso l’internazionalizzazione. In questa fase congiunturale aprirsi ai mercati esteri è più che mai necessario per uscire dalla crisi”.

Il workshop ha offerto l’occasione per presentare  dell’”Atlante contemporaneo dei marmi e delle pietre di Puglia”, un vero e proprio strumento di conoscenza dei materiali e dei lavori delle aziende pugliesi realizzati con tecniche moderne, in linea con le esigenze di mercato. 

«La Puglia, pur essendo il secondo produttore italiano di materiali lapidei – ha dichiarato il presidente del distretto, Marco Ielli – non ha alcuna azienda specializzata nella produzione di macchine per la lavorazione e la trasformazione della pietra. Il distretto, in quest’ottica, ha l’obiettivo di introdurre importanti innovazioni che aumentino la competitività sui mercati nazionale ed estero delle nostre aziende, invitare le stesse a ‘fare sistema’, agevolare l’interazione e il confronto con la pubblica amministrazione e facilitare l’accesso al credito soprattutto delle piccole imprese».

«Intendiamo investire in attività di ricerca – dichiara il direttore della divisione di Disegno Industriale del CETMA di Brindisi, Gianluca Ciullo – per innovare il settore indagando ad esempio sull’impiego dei materiali di scarto e di risulta, provenienti dal processo di estrazione e lavorazione della pietra, in altri ambiti al fine di sfruttare nuovi mercati non ancora esplorati. In tal senso è necessario mettere in rete le aziende del distretto e gli organismi di ricerca pubblici e privati caratterizzati da competenze specifiche ma tra loro complementari». 
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